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Finalmente 
le pensioni 

 " " 

ono trascorsi 8 mesi da quando il Parlamento 
decise, contrariamente all'indirizz o del gover-
no Goria e della maggioranza, di stanziare 
4.500 miliard i per  l'istituzion e di un minimo 
vitale, per  avviare una prima rivalutazione del-
le vecchie pensioni oltre all'aggancio delle 
pensioni alla dinamica dei salari. 

Solo ieri - dopo che  pensionati e  sindaca-
ti hanno dovuto scendere in lotta per  rivendi-
care questi diritt i già sanciti - il governo si è 
finalmente deciso a fare qualcosa almeno per 
elevare i minimi di pensione. l provvedimento 
del governo, che consideriamo un primo suc-
cesso, è tuttavia ben lontano dal dare compiu-
ta attuazione alle decisioni del Parlamento e a 
quanto concordato con i sindacati. Si è tanto 

r lato in queste settimane della lentezza dei-
decisioni parlamentari, delle necessiti di 

garantir e procedimenti celeri. 
Che dire dell'atteggiamento di un governo 

e di ministr i che dopo otto mesi non solo non 
hanno ancora tradotto in leggi tutte le solenni 
decisioni che rappresenterebbero atto di giu-
stizia nel confronti di milioni di pensionati, ma 
hanno persino impedito, con vari pretesti, l'e-
same e il voto delle nostre proposte di legge? 
Non si dir i che sono stati i regolamenti parla-
mentari o i franchi tirator i ad impedire di far 
questo? 

Quando si tratt a degli interessi di Berlusco-
ni o di Agnelli si procede di corsa e a colpi di 
decreti. e  diritt i dei più deboli sono 
negati e si vuole scaricare sulla povera gente il 
costo del dissèsto della funzione pubblica, 

o dei ticket, il taglio della spesa so-
ciale del Comuni colpiscono anzitutto gli an-
ziani, mentre la confusione e i dissidi nella 
maggioranza bloccano una riform a seria del 
sistema pensionistico. 

n questi anni abbiamo contrastato e battu-
to 1 propositi controriformator i del ministro 

. 
n questi ultimi tempi viene avanti qualcosa 

di nuovo, ma ancora in termini contraddittor i 
e insudicienti nelle posizioni dei ministro For-
mica. 
osa vuole fare il governo? a stampa riferisce 
di incóntri contrastati tra vari ministri , di veri e 
propr i scontri tra e , il vicepresiden-
te del Consìglio, con quello del , on. 
Formica. Non è forse tempo che il governo si 
presenti n Parlamento, che h questa sede si 
confrontino apertamente le diverse posizioni? 

o tante invocazioni di chiarezza e traspa-
renza ci si rifugi a nel chiuso delle stanze mini-
steriali n estenuami trattative. Prima del previ-
sto emergerà che il voto segreto era spesso un 
alibi per  coprire le carenze, le responsabilità 
del governo. 

a nostra posizione è chiarissima: vogliamo 
il rispetto delle decisioni assunte e chiediamo 
inoltr e che si proceda senza ulterior e perdita 
di tempo alla riform a del sistema pensionisti-
co. 

Questa deve fondarsi sulla netta distinzione 
fra assistenza e previdenza; sulla omogeneità 
dei trattamenti pensionistici a parità dei con-
tributi ; sul riconoscimento delle flessibilità di 
uscita dal lavoro e dei diritt i specifici per le 
donne. Contemporaneamente riteniamo che 
debba essere radicalmente riveduto il sistema 
contributiv o per  tener  conto dei mutamenti 
economici, sociali e demografici intervenuti 
dal 1969 ad oggi. 

|i Pel è insieme ai sindacati e ne apprezza la 
decisione di mobilitarsi per  rivendicare che il 
governo rispetti gli impegni assunti. Nessuno 
s'illuda che si possa eludere un confronto in 
Parlamento e nel paese attorno ai grandi pro-
blemi di equità e di giustizia che bisogna risol-
vere partendo dalla difesa dei diritt i dei più 
deboli. Ancora una volta la forza del più gran-
de partit o della sinistra sarà dalla parte dei 
pensionati. 

Proposta una legge che permetta a chi vota 
di decidere direttamente le maggioranze di governo 

a elettorale» 
Occhietto: più e agli i 
Gli i devono e da chi o -
ti, e su quali : Occhetto, all'assemblea 

, a il a della a -
le annunciando una a del . n tempi -
stici ma non e lunghi - aggiunge -

e e anche i meccanismi i pe  il 
o nazionale». i giudizi sulla a e 

sulla a del o pe le autonomie. 

PIER GIORGIO BETTI FABRIZIO RONDOLINO 

e il diritt o dei 
cittadini a sapere e a poter 
scegliere come, da chi e sulla 
base di quali programmi sa-
ranno governati»: Achill e Oc-
chetto indica così le linee dì 
fondo di una riforma  elettora-
le che potrà trovare la sua pri -
ma applicazione negli enti lo-
cali per  essere poi estesa an-
che al Parlamento. E ai gior-
nalisti che gli chiedono un'o-
pinione sull'elezione diretta 
del capo dello Stato risponde: 

i chiediamo l'elezione di-
retta del governo», 

Per  realizzare le riforme 
istituzionali di cui il paese ha 
bisogno, afferma il segretario 
del Pei, è necessaria una «vi-

sione unitaria», poiché «un si-
stema istituzionale si regge in 
tutt e le sue parti dì pesi e con-
trappesi». a «politica del car-
ciofo» praticata dalla maggio-
ranza («Oggi il voto segreto, 
domani chissà...») rischia sol-
tanto di far  fallir e le riforme 
sul nascere. 

Occhetto critica aspramen-
te la Finanziaria («Colpisce te 
condizioni di vita di milioni di 
cittadini») e la riform a degli 
enti locali proposta dal gover-
no, che «risponde poco e ma-
le alla necessità di una rifon-
dazione del sistema delle au-
tonomìe». A o si 
registrano intanto le prime 
reazioni alla proposta di rifor-
ma elettorale. 

PASQUALE CASCELLA e PIETRO SPATARO A PAGINA 3 Achille Occhetto 

Aumenteranno 
le pensioni minime 
e sociali 

G 
A  pensionati al mì-

nimo s con oltr e 65 anni di 
eia avranno un aumento «so-
ciale» di SOmila lir e con de-
correnza dal 1 luglio scorso, e 
dal 1 gennaio del 1990 altre 
30mila lire. Se avranno tra i 60 
e i 65 anni, l'aumento sarà di 
30mila lir e dal prossimo 1 
gennaio. Si tratt a di pensioni 
minime a partir e da 429.250 
lir e al mese. Gli anziani dì ol-
tr e 65 anni di età che prendo-
no invece la pensione sociale 
(252.200 lire), la vedranno au-
mentare di 125.000 a partir e 
dal  luglio scorso. n entram-
bi l casi, una parie degli ultr a 
65ennì ha già ricevuto una 

maggiorazione rispettivamen-
te di 30 e di 75mila lire, che 
viene assorbita dai nuovi au-
menti. l reddito di riferiment o 
è quello del singolo o coniu-
gato, non quello della fami-
glia. 

Tutt o questo, se le Camere 
approveranno il disegno di 
legge varato ieri dal governo 
dopo innumerevoli rinvìi , in 
attuazione della Finanziaria 
'88 e che fa parte dell'intesa 
raggiunta a giugno con Cgil, 
Cisi, Uil. o però gli al-
tr i punti, l'aggancio ai salari e 
la rivalutazione delle vecchie 
pensioni, sui quali insistono 
sindacati e Pei. 
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Intervist a 
a Ferri : 
«Il mio decret o 
funziona » 

Con una intervista al nostro giornale il ministro Ferri (nella 
foto) risponde alle polemiche del Parlamento sulla vicen-
da dei limit i di velocità. l mio decreto funziona - afferma 
il titolar e del i pubblici - e i risultat i ottenuti lo dimo-
strano. Quando anche da o arriver à una propo-
sta univoca il governo ne terrà conto. Non vedo i motivi, su 
questo tema, di continuare a discutere.. o il 27 otto-
bre Ferri andrà a Bruxelles per  parlare di velocità con i 
colleghi europei. a 

A MAINA B 

a Cassazione 
annulla 
12 ergastoli 
alla 'ndrangheta 

a Corte di cassazione ha 
annullato le sentenze di pri -
mo e di secondo grado con 
le quali si conclusero a Pal-
mi i processi contro 110 
presunti esponenti della 
.'ndrangheta, calabrese, 

i 12 del quali vennero con-
dannati n appello all'ergastolo. Tra gli imputati .graziati» 
dalla Suprema corte anche il boss Piromalli . l dibattimen-
to di primo grado ora dovrà essere ripetuto. Gli imputati 
torneranno in libertà per  scadenza del termini , sempre che 
non siano detenuti per  altra causa. A PAG,NA

Raitre : 
e a evita 

il » 
con Occhetto 

l » televisivo tra e 
a e Occhetto non ci sa-

rà: Giorgio , l condut-
tore della nota trasmissio-
ne, n chiusura della punta-
te di ieri sera ha annunciato 
con rammarico che e -
ta - pur  avendo inizialmen-

te accettato all'ultim o appuntamento di » dedicato 
al confronto tra i due leader  della maggioranza e della 
opposizione - ha latto conoscere la sua . 

e ne dispiace - ha commentato i - e ci auguriamo 
che le cose nel nostro paese cambino in un futur o non 
troppo lontano». 

l governo militar e cileno si 
è dimesso. Già due settima-
ne fa, in seguito alla sconfit-
ta elettorale del capo del 
regime, i ministr i cileni ave-
vano presentato le loro di-
missioni a Pinochei che, 

» tuttavia, le aveva respinte. 
a composizione del nuovo governo - previsto in tempi 

brevissimi - si potranno capire le vere intenzioni del ditta-
tore che dovrebbe intavolare un dialogo con l'opposizione 
per  concordare  modi ed i tempi del processo di transizio-
ne democratica del paese. 

n Cile 
si è dimesso 
il governo 
militar e 

o la strage 
e decide: 

«Vendetta» 

Una donna-soldato ai funerali dei sette militar i israeliani uccisi 
mercoledì nell'esplosione dell'autobomba 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 11 

l voto palese peggiora vistosamente le capacità di tenuta della maggioranza 

Governo battuto 15 volte alla Camera 
Cambia feccia la legge .sui rifiut i 

A A 

a legge sui rifiut i tossici cambia faccia: la Camera nuovo testo di legge. a 
ha profondamente modif icato il testo del p r o w e- però, a questo punto, un dub-
d imento nel corso di una convulsa giornata di vo- b i o  c o me » a finire 
tazioni che ha visto l o schieramento di governo e cof- , l o ?he il 
soccombere una quindicina di volte. a prima prò- ™i°J??  ™ A

tef!f "  ulu; 
va del «voto palese, è stata un vero disastro pSr  il S » » ^ 
governo: quando e era ancora il voto segreto non ra nanno fatto mancare il au-
gii cap i tò mai di perdere tante votaz ioni in fila . mero legale. e stabilire 

quale sarà il loro atteggiamen-
lo oggi (o a) massimo marte-
dì) quando si tornerà nell'aula 
di o per  conclude-
re l'iter  parlamentare. i sera 
circolavano alla Camera voci 
sulla possibilità che qualcuno 
nella maggioranza pensi ad un 
colpo di mano nel voto finale 
per  cancellare tutta la nuova 
normativa. Sarebbe però uno 
smacco troppo grave per  il 
governo; Vediamo le cifre del-
la giornata di ieri: in aula era-
no assenti il 58% dei democri-
stiani, il 70% dei socialisti e il 
40% dei comunisti. 

tm Non è stata una bella 
giornata per  la maggioranza di 
governo, quella della inaugu-
razione ufficiale del nuovo sì-
stema di voto, dopo la regola-
mentazione dello scrutinio se-
greto. i la Camera è stata 
chiamata ad una trentina di 
votazioni a scrutinio palese 
sulla nuova legge per  i rifiuti , e 
il governo è stato sconfitto 
grosso modo una volta sì e 
una no. Un disastro. Non ha 
giocato solo il numero forte 
delle assenze nello schiera-
mento governativo; è compar-
sa anche la nuova figura, che 

potremmo chiamare del «tira-
tore palese»: un certo numero 
di deputati, in prevalenza de-
mocristiani, si è apertamente 
dissociato dalla maggioranza 
ed ha votato'eon le opposizio-
ni. E così il decreto , 
trasformato in disegno di leg-
ge, ha visto profondamente 
modificata la sostanza delle 
sue norme. n meglio, dicono 
le opposizioni, che ora espri-
mono un giudizio positivo sul 
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n dicembre 
a a 
targhe alterne 

STEFANO E 
. Tre settimane di 

targhe alterne a . o ha 
deciso ieri la giunta capitoli-
na, dopo un duro scontro tra il 
sindaco Pietro Giubilo e molti 
suoi assessori, contrari al 
provvedimento. a .terapia 
d'urto», così l'ha definita il sin-
daco, dovrebbe entrare in vi-
gore nel periodo tra il  e il 23 
dicembre, tutt i i giorni dalle 7 
alle 22, escluso i festivi. Nei 
giorni scorsi la commissione 
traffic o del Campidoglio ave-

va boccialo l'idea, accolta in-
vece con favore dalla a 
Ambiente. Contrari o il Pei: 

o provvedimento non 
aiuta contro l'emergeraa-traf-
fico in questa citta. Bisogna 
rinforzar e il servizio pubbli-
co». e le reazioni da 

Parte dei commercianti e del-
Aci. , dopo , un 

provvedimento del genere n 
arriv o anche a ? -
tesi è stata avanzata dalla» 
sessore all'ecologia, ma ha -
contrato molte perplessità 
nella giunta rosso-verde. 

ALESSANDRA LOMBARDI A PAGINA

«Lo , a » 
r  non c'è più, ma 

se fosse ancora in vita recite-
rebbe sicuramente, nelle po-
lemiche di questi giorni, lo 
stesso offensivo e vergognoso 
copione di tutt i gli aguzzini 
nazisti: o salvato gli ebrei», 

 italiani mi debbono tan-
to». Oppure, «Se non fosse 
stato per  me, ci sarebbero sta* 
te stragi ancora più terribili» . 
Forse avrebbe chiesto persino 
un monumento. È quello che, 
in patria, sta appunto facendo 
capire frau r  (portavo-
ce e biografa del marito) con 
una protervia che mette i bri -
vidi . E la stessa identica posi-
zione di Albert , co-
mandante in capo delle forze 
armate tedesche nel 1944. 

Tornato libero in Baviera, 
g fu accolto da eroe 

da tutt i i neonazisti. e su-
bito: «Gli italiani dovrebbero 
essere grati per il mio com-
portamento durante i diciotto 
mesi di occupazione. Anzi, 
dovrebbero erigermi un mo-
numento». 

A quella e e oltrag-
giosa affermazione, rispose, 
con una famosissima epigrafe, 
Fiero Calamandrei, n data 4 

a , u -
ple  insiste. , , da e 

o ha detto: «Condanno -
mente la decisione del o italia-
no, mi dispiace molto ma non posso 

. i ha aggiunto: 
a , invece, e 

mio o che e ad ave salvato 

la vita dì Giuliano Vassalli, in quella 
occasione, ò anche quella di 
tutta la popolazione maschile della 
città». o si è saputo che Giulia-
no Vassalli non fu salvato da
e che i nazisti, in , o 
l'attuale o della Giustizia, in 
via Tasso. 

dicembre 1952, settimo anni-
versario del sacrificio di -
cio Galimberti , medaglia d'o-
ro della . e 
è murata nel palazzo comuna-
le di Cuneo e non può non 
tornar e a mente dopo le di-
chiarazioni di frau . 

: o avrai/camerata -
selrlng/il monumento che 
pretendi da noi italiani/ma 
con che pietra si costruirà/a 
deciderlo tocca a noi./Non 
coi sassi affumicati/dei borghi 

i straziati dal tuo stermì-
nio/non colla terra dei cimite-
ri/dove i nostri compagni gio-
vinetti/risposano in sereni-
tà/non colla neve inviolata 
delle montagne/che per  due 

i ti sfidarono/non colta 

WLADIMIR O SETTIMELLI 

primavera di queste valli/che 
ti videro a soltanto 
col silenzio dei torturati/pi ù 
duro d'ogni macigno/soltanto 
con la roccia di questo pat-
to/giurato fra uomini libe-
ri/che volontari si adunaro-
no/per  dignità/e non per 
odio/decisi a riscattare la ver-
gogna e il terror e del mon-
do...». 

, oltr e che del-
l'eccidio di , era 
anche responsabile del mas-
sacrô  delle Ardeatìne che, in 
realtà, fu però il «capolavoro» 
di t . Fu lui a 
scegliere quelle grotte naturali 
per  nascondere rapidamente 
l'eccidio e fu ancora lui, come 
comandante delie «SS» a -

ma, a compilare la lista di co-
loro che dovevano essere uc-
cisi. Fu ancora lui a convocare 
i capi della comunità ebraica 
di a per  farsi consegnare 
cinquanta chili di oro in cam-
bio della salvezza. Sempre lui 
organizzò il rastrellamento 
nel ghetto, al Portico di Otta-
via, e commise un «piccolo er-
ror e contabile» che portò a 
morire, alle Ardeatine, cinque 
persone in più di quelle previ-
ste: cioè dieci italiani per  ogni 
tedesco saltato in via e , 
nell'azione di guerra portata a 
termine dai partigiani romani. 

a non s'accontentò: fu per-
sonalmente e fisicamente pre-
sente al grande massacro che, 

come si sa, richiese molte e 
molte ore. r  intervenne 
personalmente nelle esecu-
zioni per  dare l'esempio ai 
suoi uomini: alcuni soldati, in-
fatti , tentennarono, ebbero 
dubbi e incertezze. , pisto-
la in pugno, continuò ad inci-
tarl i mentre operai, ebrei, co-
munisti, carabinieri, «bado-
gliani», partigiani , ufficial i 
dell'esercito, venivano massa-
crati l'uno sull'altro . Questo fu 

, «brillant e ufficiale te-
desco giunto a a dopo Ì'B 
settembre 1943 per  riportare 
l'ordine», come qualcuno ha 
scritto. 

Non è vera neanche la sto-
ria  raccontata da frau r 
al ministro Vassalli che sareb-
be stato salvato propri o dal 
boia delle Ardeatine. Fu inve-
ce un intervento presso il Pa-
pa che poi si rivolse al genera-
le Wolff , a permettere a Vas-
salli di tornare in libertà. Natu-
ralmente, dopo alcuni giorni 
dì tortur e in vìa Tasso. 11 cugi-
no dei ministro Vassalli, Fabri-
zio, medaglia d'oro a) valor 
militare , fu invece fucilato. 
sempre dai nazisti, a Forte 
Bravetta mentre gli alleati sta-
vano oer  entrare in . 

Black out dei servizi per  la vertenza del pubblico impiego 

paralizza la Fr 
critica d 

O E 

GIANNI MARSIL U 

S r _. j 
Personale paramedico in corteo ten a Parigi 

. a capitale fran-
cese e tutte le principal i città 
del paese hanno vissuto ieri 
una giornata di agitazione so-
ciale come da tempo non se 
ne vedevano. o sciopero è 
stato compatto nei trasporti , 
negli ospedali, nelle scuole, 
negli uffici postali.  sei milioni 
di lavoratori del settore pub-
blico si oppongono alla politi -
ca di .rigore, perseguita dal 
governo e hanno iniziato un 
vero e propri o braccio di ferro 
con l'esecutivo . Che 
sembra alle corde.  socialisti 
francesi infatt i non si sono alli-
neati alla linea dura di palazzo 

. l segretario del Ps 
Pierre y ha espresso ia 
sua «solidarietà agli sciope-

ranti» ammettendo che il red-
dito dei dipendenti pubblici 
ha subito .una stagnazione se 
non una regressione, e non 
risparmiando critich e al go-
verno. Parigi ieri è rimasta 
completamente paralizzata. 
Per  tutta la mattinata alle por-
te di entrata della città si sono 
formati ingorghi lunghi fino a 
trenta chilometri, il metrò ha 
funzionato a metà, (nella loto 
l'attesa ad una stazione), il 
traffic o ferroviari o è rimasto 
quasi interamente bloccato. 
Anche gli autobus sono rima-
sti (ermi nelle rimesse mentre 
le scuole non hanno nemme-
no aperto i battentt. Chiusi gli 
uffici postali, in sciopero 1 dì-
pendenti dell'Al t , le li-
nee inteme . 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto all'assemblea annuale dell'Anci Finanziaria e legge Gava per i Comuni 

«È e una a e e i ingiusti e sbagliati 
che a ai cittadini di e e le istituzioni è a 
da chi o i dopo il voto» una visione a senza i 

Giunte, scelgano gli elettori 
E al Senato 
il i : 

o 
La a ha già iniziato a e il suo -
lamento limitando lo o . e 

i più complessive o e 
dal Senato a . a le e istituzionali 
che fine hanno fatto? Si fa e il o che il 

o (e la , intascato il voto pale-. 
se, buttino a patti, i e impegni. l 
Senato non vengono buoni segnali. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

. La a del-
l'assetto del o lan-
gue. «E un [lume , di-
ce Giglia Tedesco, «ogni tanto 

e pe  poi e a na-
i pe  lunghi . -

i la questione è stata -
ta nella commissione i 
costituzionali del Senato che 
ha appena avviato il o 
sui dieci disegni di legge costi-
tuzionale. Sono stati i comuni-
sti Giglia Tedesco e o 

i e l'indipendente dì 
a o o a 

e la questione, chie-
dendo che il e della 
commissione Leopoldo Elia 
stabilisse finalmente un calen-

o o di i sulla -
ma del . Le -
cupazioni i e fondate sono 
state colte dal . 

o taciuto  socialisti, ma 
soltanto é assenti del 
tutto. a le e istituzio-
nali si vogliono e ? 
O tutto si à nelle modi-
fiche al i delle Ca-

? Fatto è che Elia impe-
gni non ne ha , pu  sa-
pendo che e un calenda-

o o è una scelta politica e 
non un fatto . 

Nelle stesse e a a 
la a dei o 
di palazzo . Assente 
Giovanni Spadolini, in questi 

S i e supplente 
ella , i -

po si sono limitati a e il 
a pe  la a 

settimana. Una nuova -
ne è a pe  il 27 quando 
si à il a pe

e in aula le modifiche 
al o -
te o alla metà di novem-

: sistemi di votazione; ses-
sione di bilancio, e 
d'esame dei ; i del 

. o 
l'impegno a e e e 
in aula o pacchetto. E 
anche alla a dei ca-

o i comunisti (con 
go ) e gli indipen-

denti di a (con o 
) hanno sottolineato l'im-

passe in cui è tenuta la com-
missione i costituzionali. 

Che cosa sta avvenendo? 
o l'ha lanciato 

o i - unico in-
, il suo, nel dibattito -

spiegando la a comu-
nista di e ad una -
da a del o in 
senso , «Go-

o e a -
no vole e tutto alle -
sioni i - ha detto 
- dove possono fa e il 

o di . 

Quando si discute invece di 
modifiche alla Costituzione, il 

o non e più -
ché o i due i del 

o pe  fa e 
una legge di questo . Se 
si aggiunge che la -
za non ha e abbozzalo 
una sua a di a 
del , è lecito il so-
spetto che qualcuno voglia 
soltanto qualche aggiusta-
mento ma nessuna a 

. Questa si chiama 
atitanza. a noi non ci stia-

mo. Non ci o ad una 
finzione né ad e i di 
un monologo. Chiediamo al 

e del Senato di solle-
e la commissione a con-

e i i i o 
un e e ma 

. 
l , , una a 

definita l'ha già : è 
la scela del o com-
posto da una sola a con 
un o più che dimezzato 
di i eletti: 420 in-
vece degli attuali 945. -
letti ha spiegato in commissio-
ne i motivi e i del dise-
gno di legge costituzionale 
del i o dai fenomeni 

, le , i -
ti, le lungaggini, le e 
dell'attuale assetto di «bica-

o uguale». La -
sta comunista tiene conto di 
un'esigenza e sottoli-
neata dai i del -
me : e la pos-
sibilità del  delle deci-
sioni. Oggi la doppia a 
delle leggi è un obbligo, nel 
sistema a diventa 
una possibilità. Una seconda 

a - secondo il l - la 
uò e un o del 

o o il . -
pio esame e pe  leggi 
costituzionali e leggi -

li o e 
e a  lo o 

e che c'è oggi a ì tempi 
delle e i 
e i tempi - molto più i -
della società e e un 

o o alla Cee, 
fonte di e legislati-
va. E la -
le si salda con il  del 

o legislativo, 
della delegificazione, del -
gionalismo. l i - ha conclu-
so i - è o al 

o con e e 
dì e  ma non è di-
sponìbile pe  semplici -
zioni tecniche dell'attuale si-
stema. a il punto è e se 
esiste o una autentica 
volontà

«È a dì e ti o dei cittadini a , 
a del voto, e a pote , come, da chi e 

sulla base di quali i o : 
è questo il passaggio e o di 
Occhetto all'assemblea dell'Aite, che a 
una a comunista di a . a 
gli i temi i dal o del , la 

a e la a degli enti locali. 

FABRIZIO RONDOLINO 

«Precettati» i deputati de 

i e ai suoi: 
a con il voto palese 

la a è » 
. La -

ne» o l'assenteismo. E la 
a tentata dal e 

del o de o -
zoli che i o e 
in aula la , deci-
mata dalle assenze, andava
petutamente «sotto» sulla leg-
ge pe  ì  ha inviato una 

a a tutti i deputati della 
. «La , senza alcu-

na eccezione, è a -
a la missiva - a e dal 

o dì lunedì 24, sin 
dall'inizio della seduta e do-

à e a fino a 
tutto giovedì 27 e, -
mente, ì 28». 

A scanso di equivoci una 
seconda , a dal vi-
ce o Giacomo Au-
gello, è a sui tavoli dei 
deputati de pe e la 

a attenzione su questo 
e o anco

più di attualità dalle modifiche 

che abbiamo o al -
golamento». , dice 
Augello, dovete e in aula 
«costantemente», anche -
ché «il gioco dell'opposizione 

e a piccoli escamo-
tage pe e e quanto 
più possìbile e nella 

a e segnatamente 
nel o . o 
l'appello, la minaccia. «Vi -
dete conto - dice infatti Au-
gello - che il i di tale 
stato di cose à con -
e il o a e quei 

i che si -
o i e che comun-

que lasciano a tutti o in 
bocca». 

Sanzioni pe  gli assenteisti 
sono chieste e dal 

ì o un o che 
esce sul o quotidiano 

» e il capo-
o del i Filippo a 

e di e obbliga-
a la . 

. All'assemblea an-
nuale dell'Anci (l'associazio-
ne dei Comuni italiani) Achille 
Occhetto non ha o un 
saluto : o le 
mosse dalle giunte di -

, il o dei i 
ha posto con a la necessi-
tà di una  delle leggi 

i che consenta, se-
condo una a -
sione, dì e lo o 
al . Cioè di -
e al » (vale a e ai 

cittadini) di e effettiva-
mente da chi o -
nati. 

Le giunte di , di-
ce Occhetto, sono un'espe-

 significativa é sì 
sono e e si o 

i da vincoli e -
li che non siano, appunto, dì 

a . E una 
scelta che! comunisti -
mano, giacché «meglio con-
sente, nelle condizioni date, 
di e la a e il 

 dei i e della stes-
sa intelligenza dei cittadini». E 
tuttavia ci sono «aspetti nega-
tivi e » in queste 
come in e e di 

e locale. i ciò il i è 
e . 

Quale può e la soluzio-
ne? Occhetto la indica così: 

e ii o dei citta-
dini a e e a pote sceglie-

, come, da chi e sulla base 
di quali i o 

. E subito dopo ag-
giunge: «È questa la via mae-

a che può e dav-
o un o più o 

a cittadino e . Si -
ta, e Occhetto, di 

a via , che non si 
fonda sulla à o 
sull'effetto emotivo: una via si-

e . Una 
nuova legge e «che 
consenta e tale 
scelta» à e un o 

o di applicazione nel 
voto . a non 
ci si può e a questo: oc* 

e e «in tempi -
stici ma non e 
lunghi a  i meccani-
smi i che o 
il o nazionale, al (ine di 

e ai cittadini di deci-
e e del -

no del paese». 

La a sì e in 

una  sulle
istituzionali e sull'esito della 
vicenda del voto . È 
«una polemica e più 
inaccettabile, e 

, del tutto falsa» 
e che il i abbia as-

sunto «un atteggiamento di 
a » sul tema 

delle  la cui «necessità 
e » è stata posta «con 

a e con » dai co-
munisti pe . a se si vo-
gliono e o te , 
spiega Occhetto, e 

e le condizioni di un 
o o e e che 

sappia e in una visio-
ne , sia e o 
passaggi, ma con obiettivi 

i e definiti, l'insieme del-
le soluzioni istituzionali». -

o questa «visione » 
e venuta meno nelle e 
settimane, lasciando il posto 
ad una «politica del » 
in base alla quale «oggi si fa la 

 del voto o e do-
mani o , a se-
conda delle convenienze di 
questo o quel o della 

. a se questa li-
nea dovesse , e se 
dovesse i nella mag-

a una tendenza ad «al-
e i o e più o me-

no difendibili» a tutela di «im-
motivate i e
tà», a «sappiano le e 
di , e sappia il 
paese, che ben diffìcilmente 
le  si o -

. 11 , dice Occhetto, 
non a di e 

n e di a -
ne»: «Noi - e - ci bat-
tiamo pe i , 
pe  un o , pe

autonomie locali vitali, pe
una macchina dello Stato effi-
ciente». Sono queste le -
dinate di una a  del-
la politica «che può e sul 

o locale il o campo 
di un'autentica e a -
mentazione». 

La a delle autonomie 
a dal o non si 

muove o in questa -
ne. Occhetto ne elenca gli 
aspetti più vistosamente nega-
tivi: enti locali e i ven-
gono di fatto ; 

e «elusivo» il -
mento di i e funzioni; è 

» la disciplina 
della gestione ; non 
si distingue a politica e am-

; infine, «vago e 
inconcludente è il
all'esigenza di a e 
stabilità dei i locali». 

Una  di questo tipo, 
conclude Occhetto, -
de assai poco e assai male alla 
necessita fondamentale della 

 del sistema delle 
autonomie». 

a un «attacco -
bile ai Comuni», dice Occhet-
to, viene anche dalla nuova Fi-

, che colpisce le con-
dizioni di vita e ì i di mi-
lioni di cittadini e «penalizza 
ogni spinta alla -
ne, alla giustizia, all'onestà». 
«Non si può e - ag-
giunge Occhetto - un giusto 

o di efficienza cofmito 
deità e facile e 
della  che e 

. Ai , sol-
tanto «un nuovo e o -

o a lo Stato e i , 
l'associazionismo, la coope-

e e l'utenza» à sti-
e la a di «un tes-

suto sociale più equo». 

«Votiamo sul , 
non pe  il Quiinnale» 
Le domande dei i 
al o del i 
l de : «La a 

è , ma i 
o a i cinque» 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

. Quando Achille 
Occhetto lascia la sala, saluta-
to da un applauso a più 

o e o di quel-
lo con cui a stato accolto 

a di e il , i 
, i e taccuini 

alla mano, lo o in un 
. Si vuol e di 

più. La a e 
lanciata dal o del i 
è il fatto nuovo che suscita 

o e e -
sità nella seconda a 
dell'assemblea nazionale del-
l'Anci. i la , il 

e o a 
aveva sottolineato il e 
della e a collabo-

» del i o del-
l'associazione dei Comuni. 

Occhetto, cosa intende - è 
la a domanda dei -

listi - pe e 
nelle autonomie locali? «La

a e deve e 
la soluzione tecnica che -
mette ai cittadini dì e 

e le coalizioni, il 
o delle città, in modo 

che non ci siano fasi -
mistiche e e succes-
sive». Qua! è la sua posizione 
sull'elezione a del -
dente della ? Qui 
Occhetto e quanto 
aveva o nel o 
all'assemblea, e cioè che simi-
li questioni non possono esse-
e e con la politica 

del , senza : 
n sistema istituzionale - ag-

giunge - si e in tutte le sue 
, di i e , 

di pesi e . l modo 
come si sta o in -

lia non ha i in e 
i del mondo. Temo che si 

a un edificio sgan-
, a pezzi, senza e 

dove si va a . Quindi, no 
all'elezione a del -
dente? «E sì, invece, all'elezio-
ne a da e del cittadi-
ni del . Non abbiamo 

a o una a 
a definitiva. Quando 

lo , o i a di-
a con tutte le e de-

. Noi non poniamo 
veti, come hanno fatto , 
sulle  istituzionali». 

Come valuta l'ispotesi dì 
elezione a del sindaco? 
«Ci sono motte e -
sponde Occhetto - che vanno 
messe in discussione. Si -

à poi di e qual è la 
. l a -

o è che si i e dì 
idee di e la questione 
della elezione a dei go-

. l i è e alla 
sfiducia ? «Sì, l'ab-
biamo detto da tempo». 

Nelle ultime e 
il i ha o un e 
insuccesso e a due anni ci 

à il nuovo o . 
n che modo pensate di -

e i consensi ? 

l che stiamo o di 
e è e dai i e 

e in modo o le 
questioni istituzionali. -
biamo e al o delle 

e elezioni quella che 
pe  noi è la e a que-
stione : i i di 
cittadinanza che sono e 
più calpestati. i di citta-
dinanza sono ì nuovi i di 

à che devono i 
in una società avanzata: il di-

 al , di e a 
pulita, il o -
ne, i i degli anziani...». 

fn un modo o o vie-
ne spesso  la que-
stione dei i a i e 

. Come sono attualmen-
te? «Sono i del tutto 

i a i autonomi che 
discutono di volta in volta e 
possono e o 

e no. o e che noi 
sosteniamo con a a 
di  di -
ciov». a il i non tenta di 

i nel o -
e con la -

jka»? i a che i 
abbia detto di non e -
baciov», a Occhetto. 

e nel salone del Lin-
gotto continua il dibattito, 

e molto o nei con-
i del o Gava di -
a delle autonomie locali, 

si o le e -
ni alla a di Occhetto. 

e Guido , vicese-
o de: «È e in-

, ma i del calen-
o delle e che ci im-

à nei i mesi. La 
questione e non fa 

e del a della 
. Negativo inve-

ce il commento dì o 
, e del 

o psi alla : «È 
e sbagliato 

e di e il -
blema delle leggi i 

o dai Comuni. Se si 
vuole , meglio 

e dalla legge e 
, visto che si à in 

. 

Una nota del Viminale, infi-
ne, ha teso i a

e la contestazione di cui 
a stato oggetto ì 

Antonio Gava, che «ha svolto 
e e pe o il 

suo . Secondo il 
e de , a -
e il o del mini-

o sono stati solo e espo-
nenti missini. 

Cautela dai de, i dal i 
PASQUAL E CASCELLA 

. Lo spettacolo 
contìnua a , of-

o da una a che 
anche a voto palese va - co-
me suol i - sotto, una -
ma, una seconda, più di una 
dozzina di volte, fin quando 
non fa  all'espediente 
dell'assenza del o lega-
le pe e . 
Questo accade sul o 
pe  lo smaltimento dei

o o a in e 
la legge f inanziana, con i mini-

i a e il monologo (im-
postogli da o e ) 
del i ma non posso» di 

e ai deputati che -
nevano modifiche e -
ni. All'inizi o della settimana 

o stati i i assentei-
sti» a fa e il o 

. l , 
insomma, a l'apoteosi 
della . 

E in queste acque -
se che naviga il -
co» dt o quando 

a l'appello di Achille 
Occhetto a e un 

o o e » sul-

le  istituzionali, com-
e quelle con cui conse-
e al cittadino il o di 

, e quindi e 
o con il o voto a 
e «come, da chi e sulla 

base di quaii i sa-
o . La a 

e degli esponenti di 
punta della a è 
quasi di , come se 

o stati i in -
piede da un i immaginato 
tutto chiuso in difesa. i co-
minciano i palleggi, le
ste di e i contenuti 
della a di a elet-

e del o del , 
quasi pe e dì e una 

a di o su un tema 
che non a caso a stato can-
cellato o di -
no. «E sulle e istituzio-
nali c'è bisogno di un -
cio o non di fughe in 
avanti», dice il o 
dei deputati socialisti, Nicola 

. a non è stato -
o il i a , -
a con la a dell'ele-

zione a del e 

della ? «È , ma 
i -  - ha già -

cisato che non ci sono a 
le condizioni. Si deve e 
il passo di e dei 

, e sono e oggi le 
questioni che attengono alla 

a a del paese». An-
a una obiezione al i che 

fa «campagna» sulle cosiddet-
te giunte anomale: una
ma e non e a -

e più e e stabile 
il , a e da 
quello locale? «Se si vuole fa

a non ci si deve muo-
e - dice a - tentando 

di e in qualche modo 
il . l o so-
cialista o , invece, 
distingue: l o enun-
ciato da Occhetto è giusto, 
ma lo o può anche 

. Ad esempio, il
so ad i model-
lo 1953, quando si ò di 

, significa -
e non e il giudizio 

della gente. ù valida è la 
a o di e 

un o o di seggi col 
sistema e e il -
siduo col sistema della coali-

zione. i e su, 
ma sapendo di dove e tutti 
politica*. 

l o o 
Adolfo a a a -

e il sospetto: «Se ben 
capisco la a comuni-
sta è e vicina a quel-
la avanzata a suo tempo nella 
commissione i dai -

i de». ù e il 
capo del o -
no, Antonio l : «La 

a è a vaga. E giu-
sto il o che siano -
tamente i cittadini a , 
ma non si può e in 

o su una a delica-
tissima come quella delle leg-
gi i che non è -
le, anzi incìde a fondo sui -
cessi politici». l de o -
tìnazzoli e subito : 

e si tende a e -
salmente la a è 
una e che si può 

e . Adempiuto al 
e della fedeltà all'allean-

za di , i si 
(a : «Quella di 
Occhetto - dice il -
po dello o - è 
una a assolutamente 

legittima e non va a 
deve e dalla , 

i dì indicazioni, pe
e valutabile e e 

oggetto di . a 
non se ne è fatto niente -
chè ciascun o ha insegui-
to le e convenienze, o 
la somma di queste con qual-
che convenienza . Se l'o-
biettivo è di e a un -
sultato utile non a che -

e o
definito anche con il . Una 
volta o ciò che oggi 
costituisce il minimo comune 

, si à -
e sulla , e te-

nendo conto che bisogna ac-
e il massimo consenso 

non solo quello che . E 
Giovanni Galloni di : 
«Sì, può e l'occasione 
pe e a . E il 
dialogo e pe e 
alle i e istituziona-
li il sostegno delle i -
me sociali..». 

l o de è o 
dalla campanella che chiama 
al voto. l suono a 
nel » come una 

a . A o 
palese la a dov'è? 

: 
e il 

sistema 
uninominale» 

A o a (nella foto) la a di Occhetto non 
dispiace. L'obiettivo di e il e di scelta al citta-
dini è anche pe  lui giusto e . «Ed è uno dei 
motivi i - dice il leade e - pe  quella scelta 
di un sistema e uninominale secco, di tipo anglo-
sassone, che da tempo . Su questa a 

e a auspica una discussione . o -
conclude - che nei i mesi o su questa 
scelta tutte quelle e politiche effettivamente
ci del o paese». 

Per Ì  *Sui nc ° siamo piena-
*l  ***«* . mente . l voto al 
l VOTO buio è inaccettabile». l ca-

di bu io è o del i alta Came-
ni e a j 0 . 

e ne che una a con cui 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si e il e di de-

 cisione ai cittadini à
i . é - aggiunge - è assai o 

e le alleanze e e a tutto campo, senza 
mai dove  a nessuno. a è giusto -
e uomini, i e e le e a del 

voto. E giusto, , che il cittadino voti pe  qualcosa e 
pe  qualcuno». ì il a e di , su 
questa , di e in una legge , o 
quindi e che siano in o di e la -
tanza. «Sui meccanismi si può e e lo o gli 

, e - conclude - è e un , 
e una indicazione pe e  sistema attuale che 

non e alcun o . 

Bassanin i 
«Per I Comun i 
una riforma 
indispensabile » 

La a di Occhetto va 
bene pe  i Comuni, un po' 
meno pe  il o nazio-
nale. È il e del deputa-
to della a indipen-
dente, o i (nella foto). «Sono convinto -
dice - che una a delle autonomie locali non può 

e da una  del meccanismo e che 
consenta ai cittadini di e a , coalizioni 
e i a o , Questo e a e 
stabilità alle i e mette il popolo o in 
condizione di e chi ha ben o e di e il 

o e la .  il , secondo 
, le cose non sono invece «cosi semplici». -

ché in questo caso - spiega - bisogna e l'esi-
genza di e ai cittadini il e di e con quella di 

e una à . l , 
infatti, non e solo un o ma è anche chiamato 
a e le e del gioco del sistema politico». 

Il verd e Scali a 
è perplesso : 
«Una propost a 
americanizzante » 

«No, questa indicazione dt 
Occhetto mi lascia -
so. Toglie à al com-
plesso delie dinamiche po-
litiche. n una : è una 
scelta . l 

e o Scalia all'i-
*^—***~^^^^^ nizio a , 
ma poi lentamente a la sua netta opposizione. E 

, pe  esempio, che pe  i Comuni la a 
avanzata dal o del i e anda bene. «Nei 

i fino a 20mila abitanti - dice - e e 
l'efficienza dei i o ai cittadini la possibilità di 

e i e alleanze. a e che la legge 
che a la vita dei Comuni è vecchia e a e -
de e di elezione complicate e senza . a se 
quell'ipotesi e e bene pe  i piccoli Comuni, 
non lo va affatto pe  le i città e pe  il . 
«Non va - conclude Scalia - é si e o di 
quelle e che tendono a e e poli-
tica». 

Vizzinl (Psdi): 
«E un buon 
punto 
di partenza» 

e di Achille 
Occhetto è senza dubbio 
un buon punto di -
za». Lo dice l'ex o 

o o 
Vizzini. o - ag-
giunge - è giusto. i con-
vince l'impostazione di ton-

do con cui si vuole e al cittadino il o di . 
Così si à e a una campagna e chiedendo 
di e non solo pe  un possibile , ma pe  una 
possibile . o questo, pe  Vizzini -
no i un bel po' di i su cui non à semplice 
il o politico. a di e di a e 
- dice l'ex o - ci sono tanti i da e 
e . i e alle i questioni dei collegi, 
delle , delle liste. Sono convinto o che l'af-

e di Occhetto costituisca una positiva base di 
discussione.. 

PIETRO SPATARO 

 fagli agli Enti locali 

La a insiste: 
pe  i i sociali e 
un o delle e 

1 . e da o 
o gli echi della a 

contestazione dei sindaci ita-
liani nei i del o 
Gava e del suo disegno dì leg-
ge di -
to. e e a -
mente negativo il giudizio de-
gli i sulle e 
di finanza locale, a -

 il o e la -
za mantengono il o atteg-
giamento di netta . n 
commissione i i 
del o hanno -
to le e posizioni -
sigenti. Ai Comuni e alle -
vince nessun o di 
dotazioni. o in piedi 
quindi tutti i tagli i che 

o la spesa e e 
che o gli investimenti. 

a o poi il 
o che e 

una e di obblighi di -
a dei i sociali e che 

istituisce nuove e -
 e e pe  complessivi 

2600 , va detto a que-
sto o che lo o 
anno gli enti locali hanno fat-
to e e e 
pe  seimila . -
mento o dai o 
e o dalla maggio-

a in commissione a -
o ammonta quindi al 

40%, «La e -
leva o , comu-
nista - è palese  alla 
stessa e e e 

a che fissa al 3* 
il tetto dì o -

 Si a solo dì pu  de-
i ? 

Non , visto e o 
che i da quasi un decen-
nio si escogitano ogni anno 

e che o a 
posticcia di autonomia ìmpo-
sittva. o a e -

o ^possibilità dt i 
Comuni di una e facoltà 
impositiva. 

l'Unit à 
ì 
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